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Domenica, 1 Settembre 2002

MONTAGNANA Grande attesa per la XXVI edizione in 
programma per oggi, rievocazione della cacciata di Ezzelino, 
avvenuta nel 1275 

Dramma al Palio, si azzoppa 
un cavallo 
Si stava allenando quando è finito contro uno steccato. Il 
fantino Arduino Arpegaro sostituto da Cristian Bianchin 

Montagnana 

(C.Z.) Ieri il Palio ha vissuto una giornata drammatica. Durante 
l'allenamento il cavallo del fantino Arduino Arpegaro che oggi doveva 
correre per i colori grigio rosso di Santa Margherita d'Adige è finito 
addosso ad uno steccato procurandosi un vistoso taglio. È stato chiamato 
un veterinario che ha suturato la ferita con 6 punti. Con il loro campione 
azzoppato i rappresentanti del Comune sono corsi subito ai ripari 
chiamando a sostituire Arduino Arpegaro, Cristian Bianchin già portacolori 
lo scorso anno del Comune di Megliadino San Fidenzio. E subito per 
Cristian sono iniziati gli allenamenti per non trovarsi spiazzato. 

Ed oggi a Montagnana la corsa nel vallo, l'apice di una festa iniziata a Masi 
il 3 agosto scorso con la Cerimonia del Giuramento. La gara per la 
conquista del drappo rosso rappresenta una delle manifestazioni più 
tipiche italiane in costume medioevale. Il Comitato Palio dei Dieci Comuni fu 
fondato nel 1977 da un gruppo di trenta persone provenienti da tutto il 
mandamento, allo scopo di celebrare l'avvenimento tra quei Comuni che 
già nel XIII secolo formavano la Sculdascia del Montagnanese. Quella di 
oggi è la XXVI edizione, ma la corsa è nata nel 1275 per festeggiare la 
cacciata di Ezzelino. 

Oggi il pubblico assisterà alla sfida tra dieci Comuni, i quali saranno 
rappresentati da altrettanti fantini che con i loro cavalli ce la metteranno 
tutta per vincere la tenzone del Palio. In questa singolare corsa esiste un 
solo risultato utile: la vittoria. Giungere secondo o decimo è lo stesso. Per 
questo, tra i rappresentanti dei Dieci comuni da giorni l'ansia, l'attesa è 
alta e palpabile. La finale che si terrà dopo le due batterie di qualificazione 
sarà una gara nella quale anche l'illecito a volte diventa lecito: tre giri di 
campo, sei curve risicando lo steccato e i termini. Una corsa con il cuore in 
gola, un attimo che dura un anno, la gara che proclamerà il Comune che 
per tutto l'anno potrà fregiarsi di essere il primo Comune della Sculdascia. 

Ma il Palio di Montagnana non si esaurisce con la corsa dei cavalli e dei 
gonfaloni ma si concluderà con la cerimonia dell'incendio della Rocca degli 
Alberi, a ricordo dell'incendio che Ezzelino appiccò a Montagnana nel XIII 
secolo. Il Palio però è una festa che non si può raccontare ma solamente 
vivere in tutte le sue sfumature. 

Il programma odierno: dal mattino, mercatino medievale dell'artigianato e 
animazione di piazza; alle 15 inizia il corteo storico - con oltre mille 
comparse - che partendo da Castel San Zeno raggiungerà dopo circa 50 
minuti il vallo della Rocca degli Alberi. Alle 16 ci sarà l'esibizione dei Musici e 
Sbandieratori. Successivamente si terranno le batterie eliminatorie dei 
cavalli, la corsa dei Gonfaloni e la corsa finale del Palio. Alle 20: cena 
medioevale. Alle 22.30 il programma prosegue con la fiaccolata e la 
cerimonia dell'incendio della Rocca degli Alberi. Per quanto riguarda la 
sfilata del corteo storico e l'incendio della Rocca degli Alberi, l'ingresso è 
gratuito, mentre per assistere alla corsa del Palio il prezzo del biglietto è di 
8 euro; ridotti 5 euro; supplemento posto a sedere 5 euro.


